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Sul«QuotidianodelFisco»tutti
igiornil’offertainformativadel
GruppoSole24Oreinmateria
tributaria.Il«Quotidianodel
Fisco»offreunapanoramica
completadinotiziee
approfondimentipergli
operatoriprofessionali.Trai
contenutiaggiuntivi,oltreal
calendariodellescadenze,ci
sonoancheunasezione
dedicataallaformazione
accreditataeunasezioneconle
rispostedegliesperti.Tuttigli
articolidel«Quotidianodel
Fisco»sonointerattivi.Il
«QuotidianodelFisco»è
disponibilesupcetabletogni
giornodallunedìalsabato.
Nell’edizioneonlineoggi:
1 UnarticolosuirimborsiIrpef

diLucaDeStefani;
1 un’analisisullabocciatura

dellawebtaxdapartedegli
espertiUeafirmadi
BenedettoSantacroce.

Perinfosullemodalitàdi
abbonamento:
www.quotidianofisco.ilso-
le24ore.com

QUOTIDIANO DEL FISCO

Nell’edizione di oggi
le news su web tax
e rimborsi Irpef

La stima del Mef

c LAPAROLA
CHIAVE
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Il question time. Il confronto con il 2011

Il parere del Mise. La procedura

Laprevisione diriduzione delgettito Irapperanno d’imposta.
Valori in euro

.com

Le agevolazioni Irap sugli
assuntiatempoindeterminatoe
il taglio delle aliquote deciso
dall’ultimodecretoIrpefprodur-
rannounalleggerimentodell’im-
postadapagareperilsettorepri-
vato di circa 3,8 miliardi di euro
(-16,2%)rispettoaquantoversa-
to per l’anno d’imposta 2011. È la
stimacheemergedaidatiforniti
ieri dal Mef nel question time in
commissione Finanze alla Ca-
mera. La risposta letta dal vice-
ministroall’Economia,LuigiCa-
sero, ha dettagliato le informa-
zionisucontribuenti,baseimpo-
nibilee impostaIraprelativiagli
ultimiannidisponibili.L’interro-
gazione era stata presentata da
sette deputati del Movimento 5
Stelle (primo firmatario Girola-
moPisano).

IlMef,però,haanchedelinea-
to i possibili effetti delle modifi-
cheintrodotteapartiredallama-
novra salva-Italia (Dl 201/2011)
sullededuzionidallabaseimpo-

nibile fino ad arrivare al recente
tagliodialiquoteconeffetto,pe-
rò,dall’annod’imposta2014.Nel
confronto 2008-2014 il Mef sti-
ma per il settore privato una ri-
duzione dell’imposta pagata (e
quindi del gettito) del 17,7% e
dellabaseimponibiledel12,2per
cento. Percentuali leggermente
piùcontenutesesiprendecome
terminediparagonel’annod’im-
posta2011(sivedalatabellainal-
to). La risposta precisa anche
che nel complesso la riduzione
risultapiùcontenutaacausadel-
la Pa, su cui grava un’aliquota
dell’8,5percento.

Sempre nel question time di
ieri, in relazione a una domanda
sul Fondo giovani coppie per
l’acquistoprimacasa, larisposta
fornita dal Mef ha chiarito che
sono stati ammessi a garanzia
304 finanziamenti per circa 22
milionidi euro.

G. Par.
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7Le obbligazioni sono un titolo
di credito che rappresenta una
parte di debito acceso da una
società o da un ente pubblico
per finanziarsi. Garantisce
all’acquirente il rimborso del
capitale più un tasso di
interesse.Le obbligazioni sono
emesseallo scopo di reperire,
direttamente tra i
risparmiatori e a condizioni più
vantaggiose rispetto a quelle
dei prestiti bancari, capitali
da investire

Gli sconti sull’Irap
valgono3,8miliardi

Angelo Busani
La detassazione delle ga-

ranzie rilasciate a servizio di
operazioni di finanziamento
strutturate(dispostadaldecre-
toleggen. 145/2013)èapplicabi-
le anche alle operazioni di bre-
vetermineeaprescinderedalla
natura del soggetto che sotto-
scrivaleobbligazioni. Ilsogget-
to passivo dell’imposta sostitu-
tiva è l’intermediario finanzia-
rio incaricato delle attività di
promozione e collocamento
delle operazioni in questione;
nel caso in cui non intervenga-
no intermediari di questo tipo,
ilsoggettopassivodivienelaso-
cietàemittentei titoliper iquali
l’opzioneèstata esercitata.

È quanto viene osservato in
una circolare Assonime (n.
17/2014), che tratta questi temi
nell’ambitodiunapiùvastaillu-
strazione della materia della
nuovaopzioneperl’impostaso-
stitutivasuifinanziamentiame-
dio e a lungo termine, introdot-
ta dal Dl n. 145/2013, convertito
in leggen.9/2014.

L’articolo 12 del decreto leg-
ge in questione ha infatti am-
pliato l’ambito di applicazione
del regime sostitutivo dei con-
tratti di finanziamento, esten-
dendolo alle operazioni di fi-
nanziamento strutturate, qua-
li leemissionidiobbligazionie
titoli similari alle obbligazioni
(come le cambiali finanziarie
e le obbligazioni partecipative
e subordinate); si tratta di una

misura che si inserisce nel sol-
co delle norme dirette a incen-
tivare il reperimento dirisorse
finanziarie mediante il ricorso
a strumenti di debito che sop-
periscano alle ridotte disponi-
bilità di canali di finanziamen-
to bancari.

L’effetto sostitutivo disposto
dallanuovanormativariguarda
le imposte indirette che grava-
no in via generale sulle garan-
zie relative a tali operazioni e,
inoltre,sulle loroeventualisur-
roghe, sostituzioni, posterga-
zioni, frazionamentiecancella-
zioni anche parziali, comprese
le cessioni di credito stipulate
in relazione alle stesse, nonché
ai trasferimenti di garanzie an-
che conseguenti alla cessione
delle predette obbligazioni,
nonché alla modificazione o
estinzionedi tali operazioni.

La convenienza ad esercita-

re l’opzione può, quindi, sussi-
stere nei casi in cui il finanzia-
mento sia assistito da una ga-
ranzia che sconterebbe, in as-
senzadisostituzione,un’impo-
sta proporzionale; ad esem-
pio, quando sia iscritta ipoteca
per la quale sarebbe dovuta
l’imposta ipotecaria nella mi-
sura del 2 per cento.

Perquantoriguardailpresup-
postodeltributo,laleggedispo-
ne che l’opzione per l’applica-
zione dell’imposta sostitutiva è
esercitata nella deliberazione
di emissione o in analogo prov-
vedimento autorizzativo. Tut-
tavia,ladeliberazionedell’emis-
sione, con l’opzione per il regi-
me sostitutivo, non realizza di
persèl’obbligodiapplicarel’im-
posta sostitutiva, in quanto il
momentoimpositivodeveesse-
re individuato nella collocazio-
nedelle obbligazioni o dei titoli
similari emessi: collocazione
che potrebbe aver luogo per un
ammontare inferiore a quello
complessivo dell’emissione o,
addirittura, non aver luogo del
tutto. Inassenzadi taleelemen-
to, infatti, il finanziamento non
vieneerogato.

Questa conclusione trova
conferma nella disposizione
secondo cui per l’applicazione
dell’imposta sostitutiva relati-
va ai finanziamenti strutturati
il contribuente è tenuto a pre-
sentare una dichiarazione la
qualedeveriportare l’ammon-
taredelleobbligazionicolloca-
te: tale dichiarazione deve es-
sere presentata con cadenza
semestrale(entro tremesidal-
la scadenza del primo seme-
stre e dalla chiusura dell’eser-
cizio) e deve contenere l’indi-
cazione delle operazioni effet-
tuate in ciascun semestre.
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Obbligazioni

Andrea Taglioni
Le decisioni prese per

l’accertamento delle cause di
scioglimento delle società a
responsabilità limitata e la
contestuale nomina dei liqui-
datori possono essere assun-
te anche senza l’intervento
del notaio.

Lo ha chiarito il ministero
delloSviluppoeconomicocon
il parere n. 94215 del 19 maggio
2014.

Le precisazioni emanate dal
dicasterofannoseguitoalledo-
mande da parte della Camera
dicommercio di Lecce circa le
modalità, ai fini dell’iscrizione
nel registro imprese, dell’ac-
certamentodellecausediscio-
glimento delle srl e alla con-
temporanea nomina dei liqui-
datori qualora le relative deli-
berazioni vengano adottate
non ricorrendo all’assistenza
delnotaio.

Recependo i vari contributi
chesi sono occupati dellaque-
stione(studiodelConsigliona-
zionale del Notariato n.
186/2011, circolare Irdcec n.
11/2011, massima del Consiglio
delNotariatodelTrivenetonu-
mero J.A.4) e in linea generale,
ildocumentoconfermalapos-
sibilità di deliberare sulla no-
mina degli organi preposti alla
liquidazione senza l’assisten-
zadelnotaio,purchél’intenzio-
nedei socinonmodifichi l’atto
costitutivo societario e non
conferisca poteri diversi a
quantoprevistodallenormeci-
vilistiche.

Analizzando le cause di
scioglimento viene chiarito,
innanzitutto, come l’accerta-
mentodellestessedevepassa-
reattraversoun’attenta anali-
si delle singole origini che
possono determinare la mes-
sa in liquidazione.

Ad esempio, lo scioglimento
per il conseguimento dell’og-

getto sociale o per la sopravve-
nutaimpossibilitàdiconseguir-
lodovrànecessariamenteesse-
re constatato sulla base di ele-
menti oggettivamente riscon-
trabilienonconmeredichiara-
zioni stereotipate. Così come,
l’inattività assembleare dovrà
esseretaledaimpedirel’ordina-
riavitasocietaria.

Nelladelicata ipotesidiper-
dite rilevanti lo scioglimento
opererà automaticamente a
menochelasocietànonrimuo-
valacausacoprendolaperdita
o trasformandosi. Nell’even-
tualitàdi scioglimentoasegui-
to del recesso del socio dovrà
essere fornita la prova dell’im-
possibilità di procedere alla li-
quidazionedellaquota.

Pertanto, secondo il docu-
mento di prassi, l’accertamen-
to delle cause di scioglimento
e le relative delibere conse-
guenti, indispensabili per
l’iscrizione presso il registro
impresedellamessainliquida-
zionedellasocietà,possonoes-
sere attestate, a precise condi-
zioni, anche senza la forma
dell’attopubblico.

È necessario, a tal fine, alle-
gare tutti i documenti e le deli-
bere propedeutici alla dichia-
razione con cui viene verifica-
ta la causa di scioglimento;
inoltreoccorrecheidocumen-
tisianofirmatidatuttigliobbli-
gati anche digitalmente e, infi-
ne, che l’atto presentato è in
correlazione con le cause di
scioglimento per cui si chiede
l’iscrizione.

Tuttavia, rimane fermo l’in-
tervento del notaio nell’ipote-
siincuiallanominadeiliquida-
tori si provvede successiva-
mente e si modificano i poteri
rispetto a quelli previsti statu-
tariamente, oppure, quando i
soci decidono deliberatamen-
tedi sciogliere lasocietà.
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ScioglimentidiSrl
accertatisenzanotai2011 2014 (*)

Var %
11/14

Settore pubblico
Totale Pa (**) 9.541.180.177 9.541.180.177 0
Settore privato
Entinon commerciali 297.897.141 242.774.000 -18,5
Personefisiche 2.368.130.726 1.936.928.000 -18,2
Societàdi capitali 18.772.008.613 15.854.625.000 -15,5
Societàdi persone 2.155.471.365 1.742.225.000 -19,2
Totalesettore privato 23.593.507.845 19.776.552.000 -16,2
TOTALENAZIONALE 33.134.688.022 29.317.732.177 -11,5

Non conta
la natura
del soggetto
che sottoscrive

(*) I dati dell’anno 2014 sono ottenuti dall’elaborazione del modello di
microsimulazione Irap, base dati anno d’imposta 2011, estrapolati a
legislazione vigente 2014: comprendono, ad esempio, sia le disposizioni della
legge di Stabilità 2013 (legge 228/2012, articolo 2, commi 484-485 ), sia quelle
del Dl 66/2014, articolo 2; (**) i dati dell’Irap della Pubblica amministrazione
del 2014 si assumono pari a quelli del 2011 (ultimi disponibili)
 Fonte: elaborazione su dati Mef

Attività finanziarie. I chiarimenti della circolare n. 17/2014 di Assonime

Detassate legaranzie
per leobbligazioni


